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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

La vittoria maledetta – Storia di Israele e dei territori occupati

Ahron Bregman

Einaudi

Prezzo – 33,00

Pagine – 346

Nella breve ma decisiva Guerra dei sei giorni del 1967, Israele, con una mossa che avrebbe
modificato per sempre la mappa del Medio Oriente, ha conquistato la Cisgiordania, le Alture
del Golan, la Striscia di Gaza e la Penisola del Sinai. La vittoria maledetta è la prima storia
completa delle turbolente conseguenze di quella guerra: un'occupazione militare dei territori
palestinesi che compie adesso cinquant'anni. Fondato su documenti tratti da fonti di alto
livello finora inaccessibili, il libro offre una cronaca cruda e avvincente di come la promessa di
Israele di una «occupazione leggera» rapidamente sia stata disattesa e di quali siano stati i
tormentati tentativi diplomatici di concluderla. Bregman porta nuova luce sui momenti critici
del processo di pace, conducendoci dietro le quinte delle decisioni che hanno determinato il
destino dei Territori. Ci svela inoltre come siano state mancate opportunità cruciali di risolvere
il conflitto e la fine dell'occupazione. Questa è la storia dell'occupazione israeliana della
Cisgiordania, di Gerusalemme, delle Alture del Golan, della Striscia di Gaza e della Penisola del
Sinai a partire dalla schiacciante vittoria di Israele sulle forze congiunte dei suoi vicini
Giordania, Siria ed Egitto nella Guerra dei sei giorni del 1967. Il Sinai fu gradualmente
restituito all'Egitto tra il 1979 e il 1982, in seguito a un accordo di pace stipulato dopo la
guerra, e nell'agosto 2005 Israele ritirò le proprie truppe e gli insediamenti anche dalla
Striscia di Gaza. Un ritiro parziale dalla Cisgiordania è stato compiuto a piú riprese a partire dal
1993, risultato del tortuoso processo di pace di Oslo con i palestinesi. Tuttavia a oggi buona
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parte della Cisgiordania, la Gerusalemme Est araba e le Alture del Golan restano sotto stretto
controllo israeliano. Il grande trionfo militare del 1967, apparso inizialmente come un
momento benedetto nella storia di Israele, finí per rivelarsi una «vittoria maledetta». Dopo
essersi appropriato di quelle terre, Israele le sottopose quasi tutte a un governo militare
assicurando che avrebbe condotto un'occupazione sinceramente «illuminata». Tuttavia, come è
ormai sempre piú chiaro agli occhi degli storici, un'occupazione illuminata è una
contraddizione in termini; e con il passare del tempo l'occupazione di Israele si è rivelata
pesantissima. Il filo rosso di questa intera vicenda storica, che potrebbe essere definito come
la vera tragedia del conflitto arabo-israeliano, è l'ampia serie di opportunità per risolvere la
situazione, che sono andate perdute.

 

Ricordiamoci il futuro

Oscar Farinetti

Feltrinelli

Prezzo – 15,00

Pagine - 160

Il fondatore di Eataly torna sui grandi temi che gli stanno a cuore: in primis quelli della
biodiversità e dell’eccellenza italiana nel campo agroalimentare. Lo fa con pagine che
richiamano la forma delle operette morali, racconti in cui personaggi spesso appartenenti a
epoche diverse – da Noè a Fabio Brescacin di NaturaSì, da Plinio il Vecchio a Tonino Guerra, da
Hemingway ad Alice, “acciuga filosofa” – dialogano sulla scoperta del fuoco, ripercorrono la
storia dell’agricoltura, raccontano la storia del vino, della birra, dell’olio e quella della pesca, si
interrogano sul rapporto fra gli uomini e gli animali e provano a immaginare un futuro
sostenibile. Farinetti condensa queste storie millenarie in sei brevi racconti vivi di un
umorismo e di una spinta etica che rendono piacevole e appassionante la lettura, sicché
pagina dopo pagina apprendiamo l’origine delle diverse colture e le scoperte che le
riguardano, trattate con l’occhio attento e rispettoso di chi crede fermamente nell’innovazione
così come nell’importanza della tradizione. Il racconto lungo di chiusura ci porta nel
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Rinascimento attraverso il dipinto Il battesimo di Cristo della bottega del Verrocchio. In un
ripetuto confronto fra il presente e quel florido passato emerge la necessità di abbandonare le
lamentele verso le storture del presente e diventare i primi protagonisti del cambiamento. A
suggello del libro un “riassunto” dal Big Bang ai giorni nostri, una riflessione che ci invita a un
modello sociale ed economico basato su un nuovo rapporto con la natura e tra noi uomini, in
cui la parola chiave sia “rispetto”. Sapere da dove arriviamo per decidere dove andare

 

Malgrado tutto, direi che questa vita è stata bella

Jean d'Ormesson

Neri Pozza

Prezzo – 18,00

Pagine – 400

Si può ricostruire la propria vita come se si trattasse di un processo il cui giudice altri non è
che il proprio Super-Io? In un serrato, folle e avvincente dialogo con se stesso Jean
d’Ormesson ripercorre le tappe salienti della sua esistenza, iniziata tra la fine della Prima
guerra mondiale e la grande crisi. Incalzato da un Super-Io severo, benevolo e a tratti
spietatamente ironico, d’Ormesson parla dei primi viaggi al seguito del padre diplomatico:
inizialmente in Baviera, dove impara a parlare tedesco prima di parlare francese, poi in
Romania e in Brasile, fino al rientro in Francia nel castello di famiglia. Casato appartenente
alla casta irrequieta e orgogliosa della nobiltà di toga, i d’Ormesson danno poca importanza al
denaro, ma questo non impedisce al piccolo Jean di crescere circondato da autisti, cuochi,
maggiordomi e cameriere, perché vi sono pur sempre gli obblighi imposti dal rango sociale. Il
lignaggio impone un codice di comportamento al quale è fuori questione non sottomettersi: si
indossa lo smoking, la marsina, il frac e il cappello a cilindro; sono rigorosamente bandite
espressioni come «caspita!», «piacere di rivederla», «buon appetito!» o «buon proseguimento »,
mentre «dopo cena» è preferibile a «le ventidue», riservata ai ferrovieri. Tra governanti
inflessibili che lo sculacciano con la spazzola per capelli, autisti che lo scorrazzano per boschi
e sagre di paese e zii che gli trasmettono l’amore per la letteratura, Jean cresce come un

www.ecnews.it Page 3/5

http://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2017/06/Malgrado-tutto-direi-che-questa-vita-è-stata-bella.jpg
http://www.ecnews.it


Edizione di venerdì 23 giugno 2017

grande sognatore e un instancabile lettore che legge tutto quello che gli capita tra le mani: i
manifesti sui muri, le ricette dei medici, i volantini per strada, da bambino, e Oscar Wilde e
Bergson da ragazzo. Pur riconoscendo di essere nato con una camicia di finissima seta,
circondato di privilegi, d’Ormesson è però, soprattutto, figlio del suo tempo, un tempo
dominato dal nazionalsocialismo di Hitler e da una guerra che, con i suoi campi di
concentramento, i bombardamenti a tappeto, il nucleare, le bugie e i delitti diventa pane
quotidiano di una realtà a cui è impossibile sfuggire. Con una prosa ironica, ammiccante e
fantasiosa, Jean d’Ormesson si svela al lettore attraverso un resoconto autentico e
appassionante della sua vita. Un resoconto in cui i ricordi, i rimpianti e i sogni mai realizzati di
un grande scrittore si fondono insieme senza nostalgia né patetismi, per offrire il ritratto a
tutto tondo di un secolo e di un’intera nazione.

 

Didone regina

Gaia Servadio

Frassinelli

Prezzo – 18.50

Pagine - 288

Un veliero, tre sorelle in fuga da una faida scoppiata per evitare che una di loro diventi regina,
un viaggio avventuroso tra Cipro, l'Egitto, il Nord Africa e Cartagine. È questo l'inizio del mito
di Didone: regina di diritto, esule per volontà degli Assiri. Didone è una donna volitiva,
impulsiva, intelligente e per questo temuta e osteggiata. Costretta da una congiura a fuggire
dal Libano, attraversa l'intero Mediterraneo per poi fermarsi nel Nord Africa, fondare Cartagine
e con essa costruire il mito dei Fenici. Amata e finalmente protetta dal suo popolo, Didone
incontrerà l'uomo che per la prima volta la farà innamorare ma, allo stesso tempo, la porterà
alla distruzione: Yarbas, un giovane, bellissimo e crudele principe del deserto. Per lui perderà il
bene più prezioso, suo figlio Annibale, e per lui attraverserà il Sahara, si allontanerà dalla sua
città, e finirà umiliata e tradita. Tornata a Cartagine, in una città che ora la osteggia, troverà la
morte a causa di una aggressione proprio dentro il tempio del quale è sacerdotessa. Il potere,
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il potere maschile, si libera così di una donna troppo forte per i suoi tempi, e la Storia trova la
sua prima eroina. Gaia Servadio sa raccontare come nessun altro le donne, e come nessuno
racconta Didone: una donna forte, libera, indipendente, profondamente appassionata, e
lacerata dall'eterno contrasto tra amore e potere, ragione e sentimento.

 

Destinazione Santiago

Riccardo Finelli

Pickwick

Prezzo – 10,90

Pagine - 288

Un amico che muore e decidere di partire è un attimo: destinazione Santiago, ottocento
chilometri a piedi alla ricerca di qualcosa. Non della fede, perché Riccardo alle leggende su
san Giacomo non crede. Non di una spiegazione: difficile che si annidi fra la paccottiglia che
infesta il percorso. Nascono piuttosto altre domande, che si sgranano come un rosario al ritmo
lento del viandante, sul significato di un'esistenza ingorgata di email e impegni, che lascia
poco spazio agli affetti e alla famiglia. E l'incontro con i compagni di strada, ognuno alle prese
con i propri dubbi, a regalare prospettive diverse e, forse, alcune risposte. Il viaggio, iniziato
nello spaesamento e nel dolore, diventa così un'indimenticabile esperienza di vita, ricca di
momenti di toccante intensità e di gioia pura. Una cena in compagnia, il gusto dell'acqua dopo
la salita, il piacere della fatica, l'ampiezza dell'orizzonte, la disponibilità di ascoltare e farsi
ascoltare... E questo il valore più autentico del Cammino: nella condivisione delle inquietudini
accettare la propria fragilità e impegnarsi a inseguire un nuovo equilibrio che rimetta al centro
dell'esistenza la felicità più autentica.
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